Gruppo di catechesi V elementare – IV anno di catechesi
VIVERE IL COMANDAMENTO DELL’AMORE
La prossimità del Buon Samaritano
Obiettivi dell’incontro:
1. Comprendere che vivere da cristiani significa tradurre in pratica il Comandamento dell’amore;
2. conoscere la parabola del Buon Samaritano e comprenderla nel suo valore di prossimità; 
3. ascoltare una testimonianza su una radicale esperienza di prossimità. 

Testo biblico di riferimento: Lc 10, 25-37
25Un dottore della legge si alzò per metterlo alla prova: «Maestro, che devo fare per ereditare la vita eterna?». 26Gesù gli disse: «Che cosa sta scritto nella Legge? Che cosa vi leggi?». 27Costui rispose: « Amerai il Signore Dio tuo con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima, con tutta la tua forza e con tutta la tua mente e il prossimo tuo come te stesso». 28E Gesù: «Hai risposto bene; fa questo e vivrai».
29Ma quegli, volendo giustificarsi, disse a Gesù: «E chi è il mio prossimo?». 30Gesù riprese:
 «Un uomo scendeva da Gerusalemme a Gerico e incappò nei briganti che lo spogliarono, lo percossero e poi se ne andarono, lasciandolo mezzo morto. 31Per caso, un sacerdote scendeva per quella medesima strada e quando lo vide passò oltre dall'altra parte. 32Anche un levita, giunto in quel luogo, lo vide e passò oltre. 33Invece un Samaritano, che era in viaggio, passandogli accanto lo vide e n'ebbe compassione. 34Gli si fece vicino, gli fasciò le ferite, versandovi olio e vino; poi, caricatolo sopra il suo giumento, lo portò a una locanda e si prese cura di lui. 35Il giorno seguente, estrasse due denari e li diede all'albergatore, dicendo: Abbi cura di lui e ciò che spenderai in più, te lo rifonderò al mio ritorno. 36Chi di questi tre ti sembra sia stato il prossimo di colui che è incappato nei briganti?». 37Quegli rispose: «Chi ha avuto compassione di lui». Gesù gli disse: «Va' e anche tu fa' lo stesso».
ORGANIZZAZIONE dell’INCONTRO
La prima parte dell’incontro è mirata a presentare ai ragazzi la parabola. Il catechista avrà cura di richiamare alla mente dei ragazzi il “Comandamento dell’amore” che Gesù ha insegnato.

Esso non dice di amare i fratelli come se stessi, ma di AMARE COME DIO AMA.

A questo punto occorre rendere attivi i ragazzi, chiedendo:

· fino a che punto Dio ama?

· come Dio ama?

· con quali aggettivi potremmo qualificare l’amore di Dio? 

L’unica preoccupazione da avere è quella di indurre i ragazzi ad interrogarsi. Solo così potranno essere indotti a stupirsi davanti all’amore di Dio.

Potrebbe essere di aiuto appuntare su un cartellone le risposte più corrette ed interessanti che i ragazzi proporranno. In questo modo li si aiuterebbe a focalizzare l’attenzione.

Alla fine è fondamentale che emergano le seguenti consapevolezze:

· Dio è un PADRE CHE AMA

· Dio ama tutti

· Dio ama sempre

· Dio chiede che noi CI LASCIAMO AMARE

· Dio chiede che noi corrispondiamo al suo amore

· Dio ci chiede di amare i fratelli GRATUITAMENTE, CONTINUAMENTE e INCONDIZIONATAMENTE come ama Lui.
A questo punto occorre mettere “in crisi” i ragazzi. Come è possibile amare come Dio vuole che amiamo?

È Gesù stesso a darci la risposta, e lo fa attraverso una parabola. 
In questa parte dell’incontro occorrerà:
- leggere con calma la parabola;

- aiutare i ragazzi a comprenderne l’intreccio (cosa succede ai diversi personaggi);

- favorire l’immedesimazione, attraverso la deduzione delle emozioni e delle intenzioni dei personaggi: cosa provano, cosa pensano, quali intenzioni hanno. 

Suggerisco di non avere fretta di trarre conclusioni, dal momento che la parabola sarà ripresa in seguito all’ascolto della testimonianza.

In conclusione, il catechista annuncerà che, nel successivo incontro, i ragazzi avranno modo di incontrare un testimone. Una persona che mostrerà cosa significa essere “buoni samaritani”.

Alla persona che ha offerto la propria disponibilità saranno date le seguenti indicazioni, utili anche per il catechista: 

Durante l’incontro ci proporremo l'obiettivo di mostrare come essere discepoli di Gesù significa tradurre in pratica quotidiana il comandamento dell'amore, accostandosi ad ogni fratello con gli atteggiamenti della prossimità, della sollecitudine, del prendersi cura...

Vorremmo evitare il pericolo dell'astrattezza: è importante che i ragazzi comprendano che la vita cristiana è possibile, è praticabile, è fonte di gioia, è autenticamente umana ... Le chiederemmo pertanto di raccontare con spontaneità la sua esperienza a contatto con le persone ammalate, mostrando il suo "prendersi cura" del corpo delle persone a cui si è accostata/o. È importante che, parafrasando la parabola, sia mostrato:

· cosa significa accostarsi ad una persona che soffre;

· come si fa a "prendersi cura" di lei;

· cosa occorre sacrificare di sé per farsi prossimo ad un'altra persona;

· cosa si può donare ad un malato. 

Faccia pure risaltare sentimenti ed emozioni, ma anche difficoltà. 

L’incontro sarà concluso dalla recita del Padre Nostro.
IL BUON SAMARITANO


25Un dottore della legge si alzò per metterlo alla prova: «Maestro, che devo fare per ereditare la vita eterna?». 26Gesù gli disse: «Che cosa sta scritto nella Legge? Che cosa vi leggi?». 27Costui rispose: « Amerai il Signore Dio tuo con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima, con tutta la tua forza e con tutta la tua mente e il prossimo tuo come te stesso». 28E Gesù: «Hai risposto bene; fa questo e vivrai».
29Ma quegli, volendo giustificarsi, disse a Gesù: «E chi è il mio prossimo?». 30Gesù riprese:  «Un uomo scendeva da Gerusalemme a Gerico e incappò nei briganti che lo spogliarono, lo percossero e poi se ne andarono, lasciandolo mezzo morto. 31Per caso, un sacerdote scendeva per quella medesima strada e quando lo vide passò oltre dall'altra parte. 32Anche un levita, giunto in quel luogo, lo vide e passò oltre. 33Invece un Samaritano, che era in viaggio, passandogli accanto lo vide e n'ebbe compassione. 34Gli si fece vicino, gli fasciò le ferite, versandovi olio e vino; poi, caricatolo sopra il suo giumento, lo portò a una locanda e si prese cura di lui. 35Il giorno seguente, estrasse due denari e li diede all'albergatore, dicendo: Abbi cura di lui e ciò che spenderai in più, te lo rifonderò al mio ritorno. 36Chi di questi tre ti sembra sia stato il prossimo di colui che è incappato nei briganti?». 37Quegli rispose: «Chi ha avuto compassione di lui». Gesù gli disse: «Va' e anche tu fa' lo stesso».
